
MODELLO “B3”  -  DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL RAPPRESENTANTE

OGGETTO: domanda di partecipazione all’asta pubblica per la concessione in uso di parte 
del piano sottostrada dell'immobile di proprietà comunale denominato “Palazzo 
Sichart”, sito a Rovereto in via Calcinari e identificato catastalmente dal sub. 9 
della p.ed. 360/2 c.c. Rovereto da destinare a pubblico esercizio - bar.

Il/la sottoscritto/a  (nome e cognome)

nato/a  a  il

codice fiscale/partita IVA  

residente/con sede in via/piazza n.

CAP tel. con domicilio presso

quale RAPPRESENTANTE, ai sensi degli articoli 8 e 93 del Tulps, del signor:

titolare del pubblico esercizio all’insegna: 

con sede a                                             via                                    n.                   

accetta

di  assumere  l’effettiva  conduzione  del  pubblico  esercizio  suindicato,  quale  rappresentante  del 

titolare ai sensi degli artt. 8 e 93 del R.D 18 giugno 1931, n. 773, e a tal fine si impegna a garantire 

la  propria  costante  presenza  negli  orari  di  apertura,  fatta  salva  la  facoltà  di  assentarsi 

temporaneamente per comuni esigenze, e a tal fine 

dichiara

ai sensi dell'articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai 
benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera,  qualora dal  controllo effettuato emerga la non veridicità del  contenuto di  taluna delle 
dichiarazioni rese (art. 75 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445):

□ di essere in possesso dei requisiti morali previsti dagli articoli 11, 92 e 131 del Regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773 – TULPS (vedi nota esplicativa);

□ che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’articolo 67 
del d.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159: vedi nota esplicativa (antimafia);

□ di  non condurre,  in  qualità  di  titolare  o  rappresentante  del  titolare,  altri  pubblici  esercizi, oltre  al  pubblico 
esercizio oggetto della presente SCIA 
oppure:

□ di condurre, in qualità di titolare o rappresentante del titolare, oltre al pubblico esercizio oggetto della presente 
SCIA, soltanto il seguente pubblico esercizio:___________________________________________________
ubicato nel comune di: ____________________________ in via/p.za ________________________ n. _____



TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

L’informativa sul trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE)  679/2016, è resa 

disponibile dal Comune a cui è indirizzato il presente documento, attraverso il portale web istituzionale o gli 

uffici dello stesso.

□  Il sottoscritto dichiara di avere preso visione della suddetta informativa.

Luogo Data Firma

__________________  __ / __ / ______  

Ai sensi dell'articolo 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente dichiarazione è stata:

□ sottoscritta, previa identificazione del dichiarante, in presenza del dipendente addetto;

_____________________________________________________________________________________________

(indicare in stampatello il nome del dipendente)

□ sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.



Nota esplicativa:

R.D. 18 giugno 1931 n. 773 (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza)

Art. 8
Le autorizzazioni di polizia sono personali: non possono in alcun modo essere trasmesse nè dar luogo a rapporti di rappresentanza,  
salvi i casi espressamente preveduti dalla legge.
Nei casi in cui è consentita la rappresentanza nell'esercizio di una autorizzazione di polizia, il rappresentante deve possedere i requisiti  
necessari  per  conseguire  l'autorizzazione  e  ottenere  l'approvazione  dell'autorità  di  pubblica  sicurezza  che  ha  conceduta  
l'autorizzazione.

Art. 11
Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi le autorizzazioni di polizia debbono essere negate:

- a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha  
ottenuto la riabilitazione;
- a chi è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per  
tendenza.

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro  
l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a  
scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all’Autorità e a chi non può provare la sua buona condotta.
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte le condizioni alle  
quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o  
consentito il diniego dell’autorizzazione.

Art. 92
Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 non possono essere date a chi  
sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o per  
delitti commessi in istato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul  
lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti.

Art. 131
Le autorizzazioni di polizia prevedute in questo titolo, fatta eccezione per quelle indicate dagli artt. 113, 121, 123 e 124, non possono  
essere concedute a chi è incapace di obbligarsi.
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